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DIRITTO NATURALE PRIVATO, PUBBLICO, 
E CODICE PENALE AUSTRIACO. 



1. I diritti innati non possono cessare per rinun- 
zia o per abdicazione. 

2. Nelle società eguali le deliberazioni non sono 
obbligatorie per i socj se nou se prese ad unanimità 
di voti. 

3. It Sovrano ha la facoltà di conferire privilegi. 

4. Le rappresaglie si fondano nel Diritto Naturale. 

5. A costituire il crimine di stupro nou è neces- 
sario che la stuprata sia vergine. 

STATISTICA. 

6. Le Direzioni e Offizj (Bureaux) di Statistica 
rendono alla scienza c alla pubblica amministrazione 
gravissimi servigi. 

7. L'esperienza dimostra maggiormente profitte- 
voli le strade ferrate concesse ai privati. 

8. La Patente Sovrana ili Francesco I. costitu- 
tiva del Kegno Lombardo- Veneto è toltora la baso della 
sua amministrazione. 

9. Il commercio di Gran -Brettagna con Turchia 
supera di gran lunga quello di lutti «li altri Slati. 
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EX JURE CANONICO. 

10. Nom oca nonetti Julia itti piti Smobiliami aneli» 
rem babuisse negamut. 

11. Qunmvis Justinianus lata lege a saeris oidi- 
nibus recipiendis viro», qoi filtos ve! nepot-cs vivente! 
haberenl cxcluseril, lamcn legcm ab Ecclctia receplam 
fuisFC, in <|oa usam deduclum, negamus. 

12. Melos jiistus resignalioncm benefici] unti in- 
firmai. 

13. Benediciti* XIV. in sacra jurispradenlia enn- 
cleanda sapienti «imam moderai io ne m ostendit, unae. 
dum [ora Ecclesiae custodii, condilionis letnporuni, et 
legtim civilium ralìoiiem liabel. 

DIRITTO ROMANO E' FEUDALE. 

14. La patria potestà itegli antichi Romani ri- 
pugnava alla natura ed alla ragione. 

)5. Nè i figli legittimali per rescritto del prin- 
cipe, né gli adottivi possono succedere nei fendi. 

16. I patti successori non sono ammessi in alcun 

caso. 

17. Presto i Romani il diritto di aepolttira era 
alienabile. 

18. La cognizione delle Rumane Leggi è utile 
sempre, e talvolta necessaria ai nostri ginrccotisulti. 

DIRITTO COMMERCIALE. 

19. Per evidenti melivi di pubblica utilità, il Co- 
dice di Commercio non permette I' as«icnrat;inipe degli 
slipendj della genie di mare. 

20. Non i atto di commercio il contralto me- 
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diante il quale gli artisti più nobili ili cauto, di ballo, 
e -laminatici, si obbligano verso l'impresario di pub- 
blici spettacoli. 

DIBITTO CIVILE AUSTRIACO. 

21. I interdetto per prodigalità ba diritto di es- 
sere sentilo negli affari relativi all' amministrazione della 

22. L'impoteura tìsica, ebe esclude la possibilità 
•Ulta geueraiione, uon luglio la possibilità di allottare. 

23. ynn c valida la coodizioue imposta dal te- 
ntatore all' creile di non contrarre matrimonio con una 
intiera cla>t.t di persone. 

24. L* ottone per pagamento d'indebito non sì 
C-lingue che colla pretensione NeiiUiuiiaria. 

SCIENZE POLITICHE. 

25. Gli avvisamenli di Machiavello circa al trat- 
tamento di popolo .li nuovo acquisto ad uuo Stato non 
souo io lutto accettabili. 

26. 1 tempi consigliano come Oggi gli studj delle 
Sàeoze Politiche debbano ricon.iur»i ai grandi l'alti Oli- 
corsi nella Storia dell' umanità. 

27. Sosteniamo la necessita di un movimento le- 
gislativo uei Codici Commerciali con liguardo agli svi- 
luppi novelli dell' Economia. 

PROCEDURA CIVILE E NOTARIATO. 

28. Allorché mia lite e stata definita mediante 
onnvinaione giudiziale, non si può domandare la resti- 
tuzione in intiero oli rum'ler rt/ierlu. 
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29. É obbligatorio per le parti il giudizio ar- 
ti trameni al e pronuncialo da un minore di eia. 

30. Un oolajo cauto deve munire i suoi atti delie 
forme prescritte dalle leggi civili vigenti per la vali- 
dità dei documenti privati., ancorché queste l'orme con 
eieno prescrìtte dal Regolamento sul Notariato. 



